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Rimesso
a nuovo nel corso degli

Ultimi anni, il rifugio Camosci, a

2905 metri, poco sotto la cima
del Pizzo Cristallina (2911 m), è stato

recuperate ed è di nuovo fruibile grazie
all'interessamento di un manipolo di

amanti della montagna coordinati dal

geologo Giovanni Kappenberger.
II rifugio, incastonato tra le pietre in un

luogo di grande suggestione naturali-

stica, tradizionale punto di riferimento

per gli escursionisti ticinesi, la minu-
scola baita edificata durante la Seconda

guerra mondiale, è un fiore all'oc-

chiello per il territorio del Cristallina.

Durante gli anni della mobilitazione al-

tre artiglierie di fortezza andarono ad

aggiungersi a quelle esistenti: nel 1939

Grandinagia e Manegorio con cannoni
in casematte da 7,5 cm; nel 1943 Fu-

chsegg sulla strada del Furka con tre

cannoni a torretta da 10,5 cm e nel

1943 le imponenti opere in casematte
del Sasso Da Pigna e del Grimsel con
cannoni da 10,5 cm, poi sostituiti nel

1944 con quelli da 15 cm, in grado di

agire nel settore Gries, San Giacomo,
Cristallina e ben oltre la frontiera. Que-
sto fatto porto alia costruzione della

cos! denominata dagli artiglieri della

Brigata fortezza 23, "Gansser - Hütte"

proprio sulla cima del Pizzo Cristallina,

da cui si dominano tutti i passaggi che
dalla Val Toggia portano alla conca
di Robiei e verso il Cristallina. Questo

nome ricorda I'allora comandante della
Cp. Fr. Fuc. Mont. 1/219, Capitano Fritz

Gansser, ma che lui stesso e i militi

impiegati nella sua costruzione preferi-
rono chiamare "Rifugio dei Camosci".
Gansser agi senza disporre dei crediti

necessari e ancora oggi non è chiaro

come e da chi fu saldata la fattura dei

materiali impiegati. Ottima la qualité del

lavoro svolto dai militari ticinesi a oltre
2905 metri per costruire quel "nido

d'aquila", ancora oggi aggrappato alia

vetta del Cristallina.

II "Camosci" del Pizzo Cristallina
è stato rimesso a nuovo

34 RMSI 05.2016



Luoghi

Lo scopo del rifugio era quello di al-

loggiare i militi (massimo 14 posti letto)

incaricati di sorvegliare tutta la regione

e lo spazio aereo del Gottardo, non-

ché di dirigere via telefono il fuoco del-

le artiglierie di fortezza delle opere di

San Carlo, di Foppa Grande, di Sasso

da Pigna, di Fuchsegg e del Grimsel,

permettendo alia truppa di presidiare i

passaggi obbligati e di sopravvivere in

condizioni disagevoli.

Escursionismo:
Salita al Pizzo Cristallina
Dalla capanna Cristallina si segue il

sentiero che, attraverso pendii erbosi e

sfasciumi, porta al nevaio del versante

Nord Ovest del Pizzo Cristallina. Si ri-

sale tra sfasciumi e roccette, puntando
alla selletta, tra la vetta e l'anticima a

quota 2866 m. Appena sotto la vetta
c'è il Rifugio dei Camosci, da poco ri-

strutturato.

Ampie le possibilité che offre la regione,
anche al più esigente escursionista.
Gli itinerari classici portano al Pizzo
Cristallina (2911 m) per la via diretta o per
il Passo del Naret e il lago Scuro, alla

Cima di Lago (2832 m), al Pizzo Cava-

gnolo e al Pizzo Valleggia (2873 m).

Per ridiscendere a valle si possono
seguire diversi percorsi alternativi lun-

go la valle del Cassinello, la val Piana,

la val Cavagnolo, oppure valicando il

Passo Grandinagia o ancora salendo
il ghiacciaio Marchhorn, che culmina a

2962 m, per raggiungere il fondovalle
via Passo San Giacomo.

Informazioni
Coordinate
6°32'11" E, 46°27'53" N

Carta CNS 1251 Bedretto,
CNS 1271 Basodino

Informazioni
Giovanni Kappenberger
(glkappenberger@hotmail.com)
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